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IL DOCUMENTO TECNICO INAIL SULLA POSSIBILE RIMODULAZIONE DELLE MISURE DI 
CONTENIMENTO DEL CONTAGIO NEI LUOGHI DI LAVORO E STRATEGIE DI PROTEZIONE 

 
 
L’ Inail ha pubblicato un documento approvato dal Comitato tecnico scientifico (Cts), istituito presso la 
Protezione Civile, che contiene indicazioni specifiche per affrontare la graduale ripresa in sicurezza delle 
attività produttive e a garantire adeguati livelli di tutela della salute per tutta la popolazione. 
 
Il documento tecnico è composto da due parti: la prima fornisce una metodologia innovativa di valutazione 
integrata del rischio che tiene in considerazione il rischio di venire a contatto con fonti di contagio in 
occasione di lavoro, di prossimità connessa ai processi lavorativi, nonché l’impatto connesso al rischio di 
aggregazione sociale anche verso “terzi”, la seconda parte invece illustra le misure organizzative, di 
prevenzione e protezione, nonché di lotta all’insorgenza di focolai epidemici" 

 
Il rischio di contagio da COVID-19 in occasione del lavoro può essere classificata secondo 3 variabili: 

 ESPOSIZIONE: la probabilità di venire a contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle 
specifiche attività lavorative (ES. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca) 

 PROSSIMITA’: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un 
sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte 
dell’orario di lavoro o per la quasi totalità; 

 AGGREGAZIONE: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori 
dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.) 

Tali profili possono assumerne entità diverse anche in considerazione delle aree in cui operano gli 
insediamenti produttivi e a seconda dell’organizzazione del lavoro e delle misure di prevenzione adottate. 
Inail partendo dai dati delle indagini ISTAT ha messo appunto una metodologia di valutazione integrata. 
 
PRIMA PARTE: METODOLOGIA DI VALUTAZIONE INTEGRATA 
Di seguito è illustrata la matrice del rischio elaborata partendo dal confronto dei punteggi attribuiti ad ogni 
settore produttivo con le relative scale: 
 
ESPOSIZIONE 

 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo); 

 1 = probabilità medio-bassa; 

 2 = probabilità media; 

 3 = probabilità medio-alta; 

 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 
PROSSIMITA’ 

 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo; 

 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato); 

 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso); 

 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del 
tempo (es. catena di montaggio); 

 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio 
dentistico). 

 
Il punteggio risultante dalla combinazione esposizione-prossimità viene corretto con un fattore che tiene 
conto della terza scala: (aggregazione). 
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AGGREGAZIONE  
 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al 

pubblico); 

 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al 
dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti); 

 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, 
trasporti pubblici); 

 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. 
spettacoli, manifestazioni di massa). 

Il risultato finale determina l’attribuzione di un livello rischio diverso con relativo codice colore per ogni 
settore produttivo: 
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Inail poi inserisce una tabella che illustra le classi di rischio per i più importanti settori lavorativi, con il 
relativo numero degli occupati, considerando il grado di aggregazione delle persone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’attribuzione delle classi di rischio per settori produttivi è da considerarsi orientativa e ha come scopo 
quello di far emergere la consapevolezza del rischio all’interno dell’azienda. 
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SECONDA PARTE: MISURE ORGANIZZATIVE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Partendo dall’analisi della matrice del rischio l’azienda può adottare una serie di misure per prevenire / 
limitare il rischio di contagio dei lavoratori. 

L’azienda deve mettere in atto un approccio partecipato e per fare ciò è necessario che vengano coinvolte 
tutte le figure della prevenzione aziendale: RSPP, RLS/RLST per coadiuvare il datore di lavoro nella fase di 
monitoraggio, l’azienda quindi dovrà adottare misure: 

 ORGANIZZATIVE 
o gestione degli spazi di lavoro  

ambienti dove operano più lavoratori: limitare il numero dei lavoratori per stanza e nel 
caso non fosse possibile inserire barriere separatorie quali pannelli in plexigass o mobilio 
spazi comuni come le mense, punti ristoro o spogliatoi, servizi igienici areare di continuo, 
prevedere turnazione e fruizione per un tempo ridotto mantenendo adeguato 
distanziamento 
gestione dell’entrata e dell’uscita scaglionata prevedendo una porta per l’entrata e una 
per l’uscita 
i fornitori esterni potranno entrare secondo modalità e percorsi stabiliti 

o organizzazione e orario di lavoro 
adozione di soluzioni organizzative innovative per l’articolazione dell’orario di lavoro e 
limitazione delle trasferte 
orari differenziati per favorire il distanziamento 
ridurre l’aggregazione sociale anche per raggiungere il luogo di lavoro 
utilizzo di forme di lavoro a distanza  

 PREVENZIONE E PROTEZIONE 
o informazione e formazione 

contestualizzata e puntuale rivolta a tutti i lavoratori, le principali fonti istituzionali di 
riferimento sono: 

 Ministero della Salute 
 Istituto Superiore di Sanità 
 Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) 
 Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) 
 Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) 

o misure igieniche e di sanificazione degli ambienti 
affiggere poster/locandine/brochure che pubblicizzano le misure igieniche da adottare, 
inoltre mettere a disposizione gel per le mani  
prevedere una sanificazione degli ambienti e delle postazioni e garantire pulizia 
giornaliera 

o utilizzo mascherine e DPI 
mappare tutte le attività aziendali e prevedere l’uso di mascherina per chi condivide spazi 
comuni 

o sorveglianza sanitaria e tutela lavoratori fragili 
coinvolgere il medico competente nella tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. 
prevedere la nomina di un medico ad hoc nelle aziende ove non è presente ad hoc per il 
periodo emergenziale 
sorveglianza sanitaria eccezionale per lavoratori con età maggiore di 55 anni o con 
lavoratori di età inferiore che hanno patologie pregresse 
visita medica per il rientro al lavoro di lavoratori dopo l’infezione da COV-2previa 
presentazione di certificazione di negativizzazione del tampone  
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 SPECIFICHE PER LA PREVENZIONE DELL’ATTIVIAZIONE DI FOCOLAI EPIDERMICI 
o rafforzare in azienda tutte le misure per contrastare la riattivazione di focolai 
o misurazione temperatura all’accesso con le modalità stabilite nei Protocolli condivisi 

Il documento Inail è finalizzato a fornire elementi tecnici alle aziende per identificare le attività a maggior 
rischio e valutare soluzioni per evitare l’insorgere di nuovi focolai. 

Il datore di lavoro dovrà in fase di riapertura tener conto di tutte le specificità e complessità del proprio 
ambito aziendale. 

 

Isfid Prisma è in grado di supportare le imprese nella fase di riapertura, proponendo soluzioni ad hoc per 
la propria realtà aziendale. 

Per maggiori informazioni contattare: 

 Giovanna Favarato cell. 329 5906007 giovanna.favarato@isfidprisma.it 

 Daniela Novelli cell. 3453650378 daniela.novelli@isfidprisma.it 
 


